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Il giorno 21 agosto 2018 è deceduta presso l’Hospice di Reggio Calabria (Italia), 

 
la Consorella 

 

SUOR MARIA FLAVIA 

(Antonia  Lombardo) 

 

Nata a Pavigliana – Reggio Calabria il 21 febbraio 1933, 

aveva 85 anni di età e 66 di Professione religiosa. 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia. 

 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le 

collochi colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue 

preci vai ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la 

terra della speranza in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”. (Don Orione) 

 

RIPOSA IN PACE! 

 
“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si celebrerà 

una Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

 
Sr M. Françoise Ravaoarisoa 

Segretaria generale 
 
 
 
 

http://www.suoredonorione.org/


 

SUOR MARIA FLAVIA 
 
 

Suor Maria Flavia entra all’età di 17 anni tra le Piccole Suore Missionarie della Carità 

nella comunità delle suore di Messina nel lontano 1950 e così inizia il suo probandato per 

poi continuarlo a Tortona nella casa di formazione.   

Il 15 di agosto 1951 fa il suo ingresso in noviziato dove assimilerà tutta quella forza di 

carità che fa parte del Carisma lasciatoci da San Luigi Orione. 

Il 15 di agosto 1952 fa la sua Prima professione che per i 5 anni consecutivi rinnova con 

fervore e nel 1957 emette i Voti perpetui, sempre a Tortona. 

Il 16 di luglio del 1985 fa il voto di carità ad Anzio nella Casa di Spiritualità. 

Suor Maria Flavia di temperamento forte, vivace, eloquente, facile all’intraprendenza, in 

ogni occasione dava sempre il suo tono di risolutezza e sicurezza.  

   Suor Flavia una semplice suora e una grande donna, una mamma, una sorella e 

un’amica per chi la incontrava.  

Nella sua formazione iniziata da giovane ha assorbito le caratteristiche di carità e le ha 

trasmesse nel suo servizio apostolico. Aveva uno spiccato senso di amore e grande 

generosità, un’attenzione premurosa per i poveri più poveri, per loro ha impegnato tutta la 

vita, aiutava tutti senza distinzione, diceva: “il nostro Carisma è quello di aiutare i più 

bisognosi e gli ultimi della società”.  

È stata una religiosa instancabile nella carità, da toccare il cuore a moltissime persone.   

 Sempre sorridente, sapeva relazionarsi con ogni persona, ciascuno si sentiva amato, 

accolto e servito con amore.  Sempre pronta e disponibile per tutti e mai per se stessa. 

La sua vita l’ha offerta interamente, e fino all’ultimo è stata sempre serena e fiduciosa 

nella Provvidenza.   

Aveva un modo di porsi accattivante, con una capacità di ascolto, sempre sorridente, 

gioiosa, aveva per tutti una parola buona e incoraggiante.   Era una donna forte e allo stesso 

tempo amorevole. 

 La sua parola inculcava fiducia invitava alla preghiera e a rimettere tutto nelle mani di 

Dio sicure che il Signore non abbandona nessuno. 

La sua missione caritativa l’ha vissuta nelle case di carità a Tortona, nel Collegio Dante 

Alighieri e lei giovane suora si ritrova in cucina a preparare i pasti per i giovani studenti 

perché potessero crescere   buoni e sani essendo il futuro della società del dopo guerra. 

La ritroviamo a Roma Montesacro in mezzo alla gioventù anche qui nel servizio di 

cucina esprimendo tutto il suo senso materno alle apprendiste di taglio e cucito. 

Nel giro di 20 anni la sua missione si svolge nel campo educativo da Roma ad Anzio, 

Villa Charitas Tortona, Cassano Magnago, Reggio di Calabria, Villa Grazia di Palermo, in 

mezzo a quei fanciulli è mamma, sorella e amica preoccupata per la crescita fisica, 

psicologica e morale trasmettendo i valori cristiani e umani.  

 

 



La sua vita religiosa ricca di esperienze di vario genere sempre tra i poveri e con i 

poveri. Un periodo lo trascorre al Santuario dell’Incoronata di Foggia nel servizio nella carità 

come Superiora della comunità, lei tanto devota della Vergine Santa ha manifestato e 

trasmesso con fervore il suo grande amore tra pellegrini che frequentavano la Basilica 

Santuario. 

 La sua forte sensibilità per chi è nel bisogno, le fa trovare le persone in cerca di aiuto e   

intorno al Santuario vivevano tanti poveri e lei sempre provvida e pronta con l’aiuto materiale 

gli affida Maria sicura che la Vergine Santa provvede quello che la persona umana non può. 

 La sua forte sensibilità per chi è nel bisogno le fa trovare le persone in cerca di aiuto e 

intorno al Santuario vivevano tanti poveri e lei sempre provvida e pronta con l’aiuto materiale 

li affida a Maria sicura che la Vergine Santa provvede quello che la persona umana non può. 

Vive anche un’altra esperienza nuova di una comunità a Grotta Pinta una borgata di 

Roma in collaborazione con la Caritas Diocesana, una piccola comunità che assiste gli 

ammalati terminali affetti da HIV. Curati ed amati da Sr. M. Flavia e dalle consorelle che 

insieme a Lei si prodigano per avvicinarli sempre più a Dio che è Padre e aiutarli a morire 

col Nome di Gesù sulle labbra. 

Nel 1995 ritorna nella sua Calabria a Reggio nella scuola Materna come tutto fare, e il 

suo fare sappiamo bene sono i poveri, li sapeva trovare ed aiutare. 

Da Reggio a Santa Caterina a Genova in una Casa di riposo per anziane la sua 

missione era pregare con loro, confortarle ed aiutarle nelle loro necessità. 

Abbiamo detto Sr. M. Flavia donna forte ebbene l’obbedienza le fa sperimentare una 

missione inedita con il Vescovo di Isernia – Venafro, Mons. Andrea Gemma. 

Esorcista, egli la chiamava durante le sessioni per pregare perché il maligno lasciasse la 

persona posseduta. Sentirla raccontare non era piacevole ma a noi ha dato segni di fortezza 

nella fede e testimonianza di grande amore per Dio la Vergine Santa e la propria vocazione. 

Nel 2002 è di nuovo a Tortona nella casa delle suore Sacramentine non vedenti. 

Svolge la sua missione di infermiera con carità e amore per lei ora esse sono i suoi 

poveri  

Nel 2008 è trasferita nella comunità di Palermo foro Italico lì trova pane per i suoi denti, i 

poveri che bussano alla porta sono da lei accolti ed aiutati, il suo servizio alla comunità è 

come autista così può anche visitare con facilità le famiglie povere lontane dalla comunità. 

Nel 2013 va a far parte della comunità nella casa di spiritualità di Anzio ma lei va come 

volontaria nella Parrocchia dei FDP a esercitare la carità. 

Da Anzio a Cusano Milanino in una comunità protetta per minori affidati dal tribunale, 

anche in mezzo ai piccoli ha sempre trasmesso entusiasmo ha regalato sorrisi e tanto 

amore. 

Da Milanino con tanta sofferenza sia fisica che morale viene a Casa Madre Tortona, ma 

nel suo cuore genera tanta rassegnazione pronta a fare la volontà di Dio.  

 

 

 

 



Questa volta è la salita al Calvario ed è una salita ripida perché il fisico non aiuta il 

desiderio di correre a casa dove la nipote Patrizia da lei molto amata l’aspettava per 

trascorrere un periodo di vacanza nella sua amata Reggio. 

La  sua forza di volontà e l’aiuto della Vergine della Guardia che tutte le mattine  e 

pomeriggi visitava e pregava, e questo l’ha fatto fino al giorno della partenza per Reggio 

Calabria, la fede e la certezza che la Madonna e San Luigi Orione le concedevano la grazia 

l’ha tenuta in piedi e d’accordo con i medici e i familiari viaggia per Reggio accompagnata da 

una consorella, lasciando nella comunità di Casa Madre un vuoto e allo stesso tempo la 

serenità di averle dato l’opportunità di chiudere gli occhi nella casa paterna attorniata dei 

suoi familiari che molto ha amato in vita e molto si è interessata per tutti loro.  

    Quando si pensa ad una religiosa si pensa ad una donna che parla di Dio e Suor Maria 

Flavia ci ha perlato di Dio con tutta la sua vita.  

    Grazie Suor Maria Flavia rimani nei nostri cuori prega per noi e per i tuoi familiari che 

tanto ti hanno amato. 

     Un grazie di cuore da noi suore di Don Orione a voi carissimi familiari che con grande 

amorevolezza e gratitudine l’avete accompagnata nei suoi ultimi giorni. Dal cielo vi benedirà. 

  

Le consorelle di Casa Madre. 

Tortona  22 /08 / 2018  

  

  

  

 


